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PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 
e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica 
e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 
in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa, in particolare:  
il Piano della performance,  
il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
 il Piano organizzativo del lavoro agile  
e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, 
snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al 
Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 
30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le 
Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 
caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 
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giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 
proroghe. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere 
a), b) e c), n. 2. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 
Documento Unico di Programmazione 2023/2025 approvato, con la nota di aggiornamento, 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 8/02/2023 ed il bilancio di previsione 
finanziario 2023/2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
8/02/2023 . 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di 
personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e 
il Piano di azioni positive
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SEZIONE 1: 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

COMUNE DI VALLO TORINESE 

Indirizzo: Via Fiano,19  

Codice fiscale/Partita IVA: 01399810017 
 

Sindaco:  COLOMBATTO ALBERTO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5 . Il Segretario 

Comunale è in convenzione al 20% con il Comune di Lanzo torinese e 

Cantoira 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 790 

 Telefono: 0119249202  Fax  

Sito internet: https://www.comune.vallotorinese.to.it/ 

E-mail: comune@comune.vallotorinese.to.it 

PEC: vallo.torinese@cert. ruparpiemonte.it 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 
generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 
nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica 
e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza amministrativa. 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i  Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 
sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.che tuttavia, , il Comune di VALLO TORINESE ritiene 
di procedere ugualmente alla predisposizione di contenuti della sottosezione 2.2. – visione organica della 
programmazione. 
 
Sottosezione - 2.1 VALORE PUBBLICO  

 Per una visione completa del documento si rimanda comunque al DUPS 2023/2025 approvato, con relativa nota di 
aggiornamento,  nella stessa seduta di approvazione del  bilancio di previsione 2023/25 con DCC. N.6 del 17.03. 
2023 
 
 

Sottosezione – 2.2 PERFORMANCE 
 

2.2.1 PIANO DELLE PERFORMANCE 
 

Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di 
misurazione e di valutazione della performance e alle attività di rendicontazione. Esso rappresenta, in modo 
schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e 
fornisce una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

 
Il percorso di formazione del Piano delle Performance prende avvio dalle linee programmatiche di mandato, i 
cui contenuti sono successivamente tradotti negli indirizzi contenuti nella “Nota di Aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (DUPS) – Triennio 2023-2025”, approvata con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 6 del 17.03.2023, con la quale sono individuati obiettivi strategici, declinati in obiettivi 
operativi, assegnati poi ai singoli Responsabili di Settore. 

 
Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2023 – 2025, concordati con i Responsabili di Settore e 
validati dall’Organo di Validazione, sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative 
tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 

 
COMUNE DI VALLO TORINESE     

     

SEGRETARIO COMUNALE/ responsabile 
Settore amministrativo/assistenza 

    

    Anno 2023 

 
 

Obiettivi di risultato 

 
 

Modalità di rilevazione dati 

 

Peso attribuito al 

compito/obiettivo 

 
 

Verifica intermedia 

 
 

Verifica finale 

 
Collaborazione ed assistenza giuridico 

amministrativa - art. 97 comma 2 del 

T.U.EE.LL. partecipazione attiva nella veste 

consultiva e propositiva, nelle materie 

proprie del segretario Partecipazione con 

funzioni consultive, referenti e di assistenza 

alle riunioni di Giunta e di Consiglio art. 97 

comma 4 Lettera a) del T.U.EE.LL. 

 
Consigli, Giunte, Commissioni, 

Assemblee, predisposizione atti e appalti, 

aggiornamento giuridico a favore del 

personale dell'Ente partecipazione con 

interpretazione statuto, regolamenti, 

norme con relativa predisposizione atti e 

verbalizzazione sedute Consigli, Giunte, 

Commissioni 

 
 

20 

  

"Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza –  Revisione del PTPCT alla 

luce del PNA 2019 e delle norme del PNRR 
e inserimento all'interno del PIAO 

Aggiornamento e integrazione al PTPCT del 

Codice di comportamento dell’Ente " 

   
   
   
  

verifica e eventuale revisione della  

mappatura dei processi/attività, dell' 

applicazione del nuovo modello di 

valutazione del rischio e delle regole e 

modelli specifici per lo svolgimento del 

monitoraggio sull'attuazione delle 

misure di contrasto alla corruzione 

individuate con particolare riguardo alle 

procedure per i bandi e finanziamenti 

del  PNRR.. 

 
 
 
 
 

20 
 

  



7 

 

 

Revisione dl Codice di comportamento 

alla luce del decreto legge cosiddetto 

‘Pnrr 2’ (dl n. 36/2022) 

Controllo attuazione piano e corretta 

pubblicazione sull’amministrazione 

trasparente 

 

 
Funzione di coordinamento e 

sovrintendenza dei responsabili di P.O. 

 
Competenza a coordinare, aiutare e 

supportare i responsabili per 

omogeneizzare l'efficacia degli Uffici dei 

Servizi assegnando obiettivi e verificando 

risultati 

 
 

10 

  

 
Gestione degli obiettivi e delle risorse 

economiche, strumentali e umane attribuite 

in qualità di responsabile dell' area 

amministrativa/tributi 

 
Attivare le procedure, gli atti ed i 

provvedimenti necessari per il buon 

funzionamento e la perfetta gestione 

dell'area 

 
 

20 

  

 
 
 

Obiettivi specifici 

 
;

1. Predisposizione atti necessari alla 

sostituzione del personale cessato e che 

cesserà nel corso dell' anno; 

2. Riorganizzazione uffici in 

conseguenza del tourn over 

3. Formazione del personale 

4. Applicazone parte normativa del 

nuovo CCNL 2019/2021 

 
 
 

30 

  

Totale obiettivi di risultato 
 

100 
  

Totale  100   
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COM UNE DI 

VALLO TORINESE 

AREA ECONOMICA FINANZIARIA   ANNO 2023 

NOME E COGNOME: Angela Collura 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di risultato; titolo rilevante ai fini della progre ssione economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 
 

Titolo obiettivo 

 
 

Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

Descrizione 

Indicatore 

 
 

Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 
 

Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 
 

Attuazione 

della 

sezione 

Trasparenza e 

Inte grità 

 

 
Dare  attuazione  al 

Programma approvato dall' 

Ente adempiendo agli obblighi 

di pubblicazione di propria 

competenza così come 

individuato nell' alle gato al 

Programma. 

Ade guame nto del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 
 
 
 
 
 

Attuazione del 

Programma 

 
 
 
 
 
 

 
15 

 
 
 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
Collaboratori 

 
 
 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 
 
 

 
Temporale 

 
 

 
Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di 

pubblicazione di 

propria 

competenza. 

 
 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
 
 

Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 
 
 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 

 
Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 
 
 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli obblighi di di 

propria competenza così come 

individuato nel Piano. 

 
 
 
 

 
Attuazione del 

Piano 

 
 
 
 
 
 

15 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

Collaboratori 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

nessuna 

 
 
 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 
 

no 

 
 
 
 
 
 

Temporale 

 
Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 
 
 
 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 
 

 
Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 

 
Obiettivo annuale 

operativo 

 
 

Applicazione 

del nuovo ccnl 

enti locali 

2019/2021 

 
 
Corresponsione arretrati contrattuali 

Costituzione nuovo fondo produttività 

Erogazione nuovo fondo 

 
 
 
 

Se guire  iter 

 
 
 
 

20 

 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 

nessuna 

 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

Temporale 

 
Applicazione 

economica del nuovo 

Contratto di lavoro 

degli enti locali 

 
 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 

Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso di 

non raggiungime nto del 

valore atteso. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo biennale  

traversale 

 
 
 
 
 
 
 

 Il Piano 

Nazionale di 

Ripresa e 

Resilienza 

come 

opportunità per 

i Comuni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 

Gestione partecipazione e 

realizzazione progetti 

finanziati dei bandi PNRR  e 

rendicontazione secondo le 

direttive eureopee 

 
 
 
 
 
 

 
Seguire iter  

 
 
 
 
 
 

 
50 

 
 
 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 
 
 

 
Addetto Ufficio 

tecnico 

 
 
 
 
 
 

 
Ufficio 

tecnico 

 
 
 
 
 
 

 
Risorse 

finanziame

nti 

 

 
 
 
 
 
 

 
prefe

ttura 

 
 
 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 
 
 

 
Temporale 

Monitoraggio 

puntuale delle 

entrate comunali 

anche con  attività 

di impulso nei 

confronti de gli altri 

settori dell'Ente. 

Presentazione di 

una relazione  a 

livello trimestrale 

con lo stato di fatto 

di tutti capitoli di 

entrata 

 
 
 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
 
 

Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso di 

non raggiungime nto del 

valore atteso. 
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COMUNE DI 

VALLO TORINESE 

AREA TECNICA PATRIMONIO  ANNO 2023 

NOME E COGNOME: Tortomano Vincenzo 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO per dipendenti addetti all’area : es. % indennità di  risultato; titolo rilevante  ai  fini  della progressione  economica 

 

Tipologia 

dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

 
Descrizione Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 
 
 
 
 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 
 

Attuazione della 

sezione 

Trasparenza e 

Integrità 

 
 

Dare attuazione al Programma 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza così come 

individuato nell' allegato al 

Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 
 
 
 
 
 

Attuazione del 

Programma 

 
 
 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 
 

Collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 
 

nessuna 

 
 
 
 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 
 
 

no 

 
 
 
 
 
 
 

Temporale 

 
 
 

Dare attuazione al 

Programma approvato 

dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di propria 

competenza. 

 
 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 
 
 
 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 

Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 
 
 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 
 
 
 
 
 

Attuazione del 

Piano 

 
 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

Collaboratori 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

nessuna 

 
 
 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 
 

no 

 
 
 
 
 
 

Temporale 

 
 
 

Dare attuazione a tutte 

le misure previste dal 

Piano approvato dall' 

Ente adempiendo agli 

obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 
 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 
 
 
 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 

 
Bandi PNRR 

 
 
 
 

Gestione di tutti i bandi 

finanziati dal PNRR secondo i 

termini fissati dai bandi. 

 
 
 
 

 
Seguire  iter 

 
 
 
 

 
20 

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
Collaboratori 

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
Temporale 

 
 
 

Gestione di tutti i bandi 

finanziati dal PNRR 

secondo i termini fissati 

dai bandi. 

 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 

Obiettivo annuale di 

area 

 

 

 

 

Gestione tributi 

acquedotto in 

economia, ATO e 

SMAT 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

Gestione tributi acquedotto in 

economia, ATO e SMAT 

  

  

  

  

   

 
 
 
 

Reallizzazione 
interventi 

 
 
 
 

30 
 

 
 
 

Acquisto 
materie prime 

come da 
bilancio 

 

 

 

 

 

Collaborator 

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
Temporale 

 
 
 

Gestione in economia ed 

in derogas servizio 

acquedotto 

 

 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 
 

 

 

Obiettivo annuale di 

area 

 

ANTENIMENTO 
CONDIZIONI DI 

SICUREZZA  del 

territorio 

comunale , 

gestione in  

economia 

servizio rifiuti e 

 

Mantenere e gestire in economia 
i servizi di viabilità, raccolta 

rifiuti e del servizio idrico 

integrato col doppio intento di 

garantire un' alta qualità dei 

servizi con una razionalizaione 

dei relativi  costi sostenuti ed 

 

 
 

 

 

 

 

Sicurezza 

territorio 

 
 
 
 
 
 

40 

 
 
 
 

 
Acquisto 

materie prime 

 
 
 
 

 
Collaboratori  

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
efficacia 

 
 
 
Sicurezza del territorio 

 E gestione servizi rifiuti 

in economia per ridurre 

pressione fiscale 

 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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acquedotto 

 

 

 

  

una conseguente bassa 

pressione fiscale e tributaria per 

i cittadini Vallesi. 

come da 
bilancio 

Obiettivo annuale di 

area 

verifica degli 

immobili presenti 

sul territorio 

comunale per 

richiesta di messa 

in sicurezza alle 

proprietà private. 

ricognizione della situazione di 

tutti gli immobili pubblici e 

privati presenti nel territorio al 

fine di adottare o imporre ai 

privati tutte le misure idonee 

per la pubblica sicurezza e la 

sanità pubblica. 

Sicurezza 

territorio  
10 nessuna  

 
 Collaboratori 

 
 
nessuno 

 
 
nessuna 

 
 
ente 

 
 

no 

Temporale  
Sicurezza del territorio 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 

Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il risultato 
atteso. 

 

                  

 
 
 
 
 

COM UNE DI 

VALLO TORINESE 

Settore  servizi demografici   ANNO 2023 

NOME E COGNOME: Silvia Oliva 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di risultato; titolo rilevante ai fini della progre ssione economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 
 

Titolo obiettivo 

 
 

Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

Descrizione 

Indicatore 

 
 

Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 
 

Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 
 

Attuazione 

della 

sezione 

Trasparenza e 

Inte grità 

 

 
Dare  attuazione  al 

Programma approvato dall' 

Ente adempiendo agli obblighi 

di pubblicazione di propria 

competenza così come 

individuato nell' alle gato al 

Programma. 

Ade guame nto del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 
 
 
 
 
 

Attuazione del 

Programma 

 
 
 
 
 
 

 
15 

 
 
 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
Collaboratori 

 
 
 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 
 
 

 
Temporale 

 
 

 
Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di 

pubblicazione di 

propria 

competenza. 

 
 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 
 
 

Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 
 
 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 

 
Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 
 
 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli obblighi di di 

propria competenza così come 

individuato nel Piano. 

 
 
 
 

 
Attuazione del 

Piano 

 
 
 
 
 
 

15 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

Collaboratori 

 
 
 
 
 
 

nessuno 

 
 
 
 
 
 

nessuna 

 
 
 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 
 

no 

 
 
 
 
 
 

Temporale 

 
Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 
 
 
 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 
 

 
Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 
 
 

Gestione di tutti i 

bandi 

finanziati dal 

PNRR secondo i 

termini fissati dai 

bandi. 

 
 
 
 

Gestione di tutti i bandi 

finanziati dal PNRR secondo i 

termini fissati dai bandi. 

 
 
 
 

 
Seguire  iter 

 
 
 
 

 
40 

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
Collaboratori 

 
 
 
 

 
nessuno 

 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 
 

 
Ente 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
Temporale 

 
 
 

Gestione di tutti i 

bandi finanziati dal 

PNRR 

secondo i termini 

fissati dai bandi. 

 
 
 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

Obiettivo annuale 

trasversale 

Digitalizzazione dei 
servizi e delle 
certificazioni 

 
 

L'obiettivo dell'amministraizione è 
quello di digitalizzare al massimo i 
servizi e le procedure informatiche 

anche attraverso i bandi PNRR. Sarà 
necessario atttivare il passaggio dei 
servizi in Cloud e l'attivazione delle 

Notifiche digitali 
 

 
 
 
 

digitalizzazione 

 
 
 
 

30 
 
 

 
 
 
Risorse bandi 
PNRR e bilancio 

 
 
 

Colleghi altri uffici 

 
 

Tecnico e 
finanziario 

 
 
 
software 

 
 
 

ente 

 
 
 

no 

 
 
 
temporale 

 
 
Semplificazione 
procedimenti ed 
eliminazione cartaceo 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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2.2.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 
PREMESSA 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee” in 
quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
Il presente Piano di azioni positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, e dall’altro 
vuole porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità, in 
considerazione della realtà e delle dimensioni dell’Ente. 
La normativa di riferimento è la seguente: 
∎ Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e 
sottoscritta,dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, il 12 maggio 2006 ad 
Innsbruck; 
∎ Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione 
del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 
e impiego; 
∎ Decreto Legislativo 11.4.2006 n° 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed in particolare l’art. 48; 
∎ D.Lgs. 25 gennaio 2010 n° 5 con il quale lo Stato Italiano ha recepito la predetta Direttiva; 
∎ art. 8 comma 1 lett. h) del D.Lgs. 150/2009 “1. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa concerne: …omissis….h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità”; 
∎ art. 10 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 150/2009; 
∎ direttiva 4 marzo 2011 del Ministero per la pubblica amministrazione, recante “Linee guida sulle modalità 
di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni”; 
∎ Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell’UE per la parità tra uomini e 
donne dopo il 2015” che ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra 
vita familiare, privata e vita professionale, quali modalità di lavoro flessibile (part-time, telelavoro, smart 
working) e la Roadmap della Commissione europea "New start to address the challenges of worklife balance 
faced by working Families" (2015), che delinea le iniziative da adottare peraumentare l’occupazione 
femminile come previsto dalla citata Strategia Europa 2020. 
∎ legge 23 novembre 2012, n. 215; 
∎ decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha introdotto 
disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere; 
∎ decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di 
vita e di lavoro”, in attuazione del c.d. “Jobs act”, il quale ha apportato modifiche al T.U. in materia di tutela 
e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, introducendo 
misure finalizzate a tutelare la maternità e la paternità per rendere, tra l’altro, più flessibile la fruizione dei 
congedi parentali e favorire, in tal modo, le opportunità di conciliazione per la generalità delle lavoratrici e 
dei lavoratori anche nel settore pubblico; 
∎ legge 7 agosto 2015, n. 124; 
∎ Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella seduta del 
Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 
∎ direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti”; 
∎ seguenti articoli del D.lgs. 165-2001: 1 comma 1 lett. c), 6 commi 1 e 6, 7 comma 1, 57; 
∎ Direttiva n° 2 del 16.7.2019 del sottosegretariato delegato alle pari opportunità del Ministero per la 
pubblica amministrazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
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Pubblica – “ Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia 
nelle amministrazioni pubbliche"; 
In particolare Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 48 prevede “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche  
ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici (omissis) predispongono  
piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  
Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a 
due terzi”. L’art. 42 dello stesso Decreto legislativo recita: 

“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione 
femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 
2. Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di: 
 eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di 

carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;
 favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;
 favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 

delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;
 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 
carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;

 promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 
sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i 
due sessi”.

 Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle 
cittadine, devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad 
incentivare le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà 
sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

 Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari 
opportunità, il Comune di VALLO TORINESE adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a 
quanto disposto dal  Decreto Legislativo n. 198/2006. 

 Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte 
le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 
disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 

 Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare 
pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti all’Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere 
dinamico ed effettivamente efficace. 

 
SITUAZIONE ATTUALE 
La situazione attuale del personale dipendente in servizio (al 31.12.2022), a tempo determinato e indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
- DIPENDENTI n. 5 di cui: 
- DONNE N. 2 
- UOMINI N. 3 
oltre al Segretario Comunale in convenzione con il comune di Lanzo Torinese e Cantoira ( donna)  
La situazione organica, per quanto riguarda i dipendenti nominati Responsabili ed ai quali sono state conferite le 
funzioni e competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., è così rappresentata: 
Responsabili di Settore: 
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- DONNE N. 2 
- UOMINI N. 1 
- TOTALE N. 3 (oltre alle funzioni si Responsabile di settore  attribuite al Segretario Comunale). 
 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, il 
D.Lgs. 198/2006. 

 
OBIETTIVI 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di VALLO TORINESE intende realizzare un piano di azioni positive 
teso a: 
 
OBIETTIVO 1 - garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
 
OBIETTIVO 2 - promuovere le pari opportunità in materia di formazione ed aggiornamento; 
 
OBIETTIVO 3 - favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 
una diversa organizzazione delle condizioni e del tempo di lavoro, e l’utilizzo di forme di flessibilità oraria, 
finalizzate a favorire la conciliazione dei tempi di vita e dei tempi di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo 
legate alla genitorialità; 
 
OBIETTIVO 4 - promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
 
 
 AZIONI POSITIVE 
 
 
OBIETTIVO 1 – Ambiti di azione 
Il Comune di VALLO TORINESE si impegna a continuare ad assicurare, nella composizione delle commissioni 
di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune VALLO 
TORINESE si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
Non ci sono, al momento,  posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
 
OBIETTIVO 2 – Ambiti di azione 
Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti e specialmente i neoassunti , di 
sviluppare un approfondita conoscenza della normativa inerente il settore di competenza, della normativa 
trasversale [anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure interne  ed  una crescita professionale e/o di 
carriera. 
I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli dei 
lavoratori/lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori/lavoratrici portatori di handicap. 
A tal fine verrà privilegiata, quando possibile, l’organizzazione di corsi di formazione in house o in 
videoconferenza. 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente dal lavoro per lungo tempo, 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente al 
momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 
Affiancamento della persona in rientro al lavoro da parte del Responsabile del servizio o suo sostituto e 
predisposizione di eventuali iniziative formative per colmare possibili lacune. 
 

OBIETTIVO 3 – Ambiti di azione 
Il Comune di Vallo Torinese, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche, si impegna, nel rispetto della normativa vigente, ad appoggiare il part-time e il lavoro agile 
nei limiti di legge nonché a prevedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, articolazioni orarie 
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diverse e temporanee in presenza di particolari esigenze dei lavoratori/lavoratrici dovute a documentata 
necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori. 
Prevede, inoltre, agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 
servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere 
rientri anticipati. 
 

RISORSE NECESSARIE 
 
Il Comune di VALLO TORINESE si impegna ad assicurare le risorse necessarie per il raggiungimento dei 
suddetti obiettivi. 

 
 
 
DURATA 
Il presente Piano ha validità triennale. Lo stesso verrà pubblicato all’albo pretorio e sul sito istituzionale. 
Di esso verrà data informazione al personale. 
Il Piano viene trasmesso alle organizzazioni sindacali di categoria (tramite le RSU) e alla consigliera di parità 
della Città metropolitana  di Torino. 
Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere presentati pareri osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni a problemi incontrati da parte dei dipendenti al fine di poter procedere alla scadenza ad un 
aggiornamento adeguato e condiviso. 
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Sottosezione 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato rischio 
corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni della dirigenza e gli 
obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 2019 e del PNA 2022 in una 
logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle strategie di creazione di valore. 
 
 

 
2.3.1 – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
PREMESSA 

L’art. 6 del D. L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 113/2021, ha introdotto il Piano integrato 
di attività e organizzazione PIAO, da elaborare ed approvare secondo le normative di settore e, in particolare, 
applicando il D. Lgs.n. 150/2009 e la L. n. 190/2012 e smi. 
Successivamente, in attuazione dell’art. 6, sono stati emanati: 
il DM 132/2022 con il quale sono stati definiti struttura e contenuti del PIAO; 
il DPR 81/2022, che ha individuato i piani la cui stesura è stata soppressa in quanto iloro contenuti sono stati 
assorbiti dal PIAO; 
la circolare ANAC del 0 2/2/2022 “Sull’onda della semplificazione e dellatrasparenza - Orientamenti per la 
pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” , con cui sono state fornite indicazioni operative per la 
predisposizione del Piano (o della sezione di Piano) anticorruzione e trasparenza; 
il nuovo PNA 2023-2025, approvato dall’ANAC in data 16/11/2022, ha riproposto le medesime modalità di 
gestione del rischio del PNA 2019, ribadendo che la programmazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, ai sensi della L. n. 190/2012 smi confluiscono nel Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) ai sensi dell’art. 6, co. 1, del D. L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
113/2021. 
In particolare, il D.M. n. 132/2022, ha previsto: 
all’art. 3 che le misure di prevenzione e contrasto della corruzione siano programmate specificatamente nella 
sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione del PIAO che, al pari del piano anticorruzione, deve 
essere predisposta dal RPCT. 
all’art. 1 che l’elaborazione e l’approvazione del PIAO, completo di tale sottosezione, sostituisce l’obbligo di 
redigere il piano triennale di prevenzione dellacorruzione e per la trasparenza (DPR 81/2022, art. 1). 
 

2.3.1.1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di significative 
modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo 97/2016 e s.m.i. 
La rinnovata disciplina: 
1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (acronimo: RPCT); 
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività. 
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti 
di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, 
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 
3.4). 

 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato il 
Segretario Comunale, giusto decreto del Sindaco n.4 del 11.07.2019 pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Prevenzione della corruzione . 
 

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, 
l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed 
operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano 
segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali 
sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è 
rinviato alla Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 
whistleblower. 
I poteri di tecnio e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il legislatore 
assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per 
contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno 
coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza 
sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 
contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità 
e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. Sui poteri istruttori 
degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è valutata positivamente 
la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella 
misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione. 
Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il RPCT di 
un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le 
proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state 
svolteTuttavia alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale 
nel caso di coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive 
discipline di riferimento. 
Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 
Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, 
occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono 
comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo 
interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato dall’Autorità 
è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, che il 
RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), dell’Organismo di tecnio (ODV) o del Nucleo di valutazione. 

 
Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore con le 
modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che 
l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile 
siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per 

mezzi tecnici;
 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento 
delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 
Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di 
obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano. 
Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, 
nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione 
e di attuazione delle misure anticorruzione. 

 
Tuttavia, in considerazione della dimensione dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il 
maggior grado di effettività dell’azione di prevenzione e contrasto non si è costituito un gruppo permanente di 
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lavoro ma il responsabile dell’anticorruzione collabora con i responsabili di settore per affrontare le tematiche 
specifiche del piano e per  verificarne l'efficace e concreta attuazione. 

 
2.3.1.2   Gli altri attori del sistema 

 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento 
del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 
un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 
attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 
corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 

 
L’organo di indirizzo politico deve: 
 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 

la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 

 
I Responsabili di Settore devono: 
 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi dei propri settori; 
 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 

e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto 
dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

 
I dipendenti devono: 
 collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi 

del sistema di prevenzione; 
 rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
 partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

 
L’Organo di Valutazione (OdV) deve: 
 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 

attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 

rischio corruttivo. 
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I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in 
virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Vallo 
Torinese, qualunque forma esso assuma. 

 
Tutti i dipendenti del Comune di VALLO TORINESE devono mettere in atto le misure di prevenzione previste 
dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai 
fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 

 
Il Comune di VALLO TORINESE si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti 
i citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 
funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

 
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 
I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 

Il codice di comportamento riapprovato con deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 21.12.2022 
costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. 
Detto codice è stato revisionato nel corso dell’anno 2022 ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ANAC 
con deliberazione n. 177 del 19.02.2020 e allo schema di D.P.R. recante “Regolamento concernente modifiche 
al D.P.R. 62/2013”. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Comunale, i 
Responsabili di Settore e l’Organo di valutazione. 

 
 

2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI E PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni contenute nell’articolo 3 del 
D.M. 132/2022. 

 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per 
la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi 
declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 
 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 
gestionali, che sono stati fissati Piano della performance di rilevante interesse ai fini della trasparenza 
dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

 attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e attuazione della Sezione Trasparenza 
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2.3.3 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

2.3.3.1 Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed interno. 
In questa fase, l’Amministrazione, acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e dati 
nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 
caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 
Contesto esterno 

 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

 
La “Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” per l’anno 2021 presentata dal Ministro dell’Interno Lamorgese al Parlamento il 20 
settembre 2022 (Documento XXXVIII numero 5), alla sezione “Criminalità organizzata di tipo mafioso esiti e 
risultati dell’azione di contrasto” ha evidenziato come a crisi economica e sociale generata dalla pandemia da 
Covid19 abbia accelerato cambiamenti economici e sociali ancora in stato embrionale. 
In questa transizione le mafie tentano di rafforzare la sfera dei traffici illeciti “tradizionali” ed estendere i 
tentativi di infiltrazione nella gestione della cosa pubblica. Al di là delle differenze legate alle diverse 
consorterie la criminalità organizzata ha dimostrato di perseguire obiettivi di ingerenza negli appalti, nei 
processi decisionali delle amministrazioni locali coinvolgendo tutti i settori, da quelli più strettamente connessi 
al P.N.R.R. come l’ambientale e l’energetico, a quelli delle costruzioni, sanità, logistica, ricezione turistica, 
trasporti ed in generale tutti i comparti rilevanti. Il modus operandi anche si è evoluto passando dal ricorso alla 
violenza alle intimidazioni ed alla corruzione, nonché alla creazione di legami e l’instaurazione di rapporti con 
soggetti compiacenti. 
Inoltre il perdurare della crisi ha comportato una sovraesposizione degli amministratori locali ad atti 
intimidatori, per via delle determinazioni assunte in ambito locale a sostegno della liquidità. 
L’esame dei dati relativi ad atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali per l’anno 2021 ha 
denotato un incremento del 15,7%. 
Sono stati registrati n. 722 atti intimidatori. 
La Regione con più incidenza è stata la Lombardia, seguita da Campania, Puglia, Sicilia, Veneto, Piemonte, 
Emilia Romagna, Lazio e Toscana. 
Le Città più interessate sono risultate: Torino, Milano e Napoli. 
Le figure maggiormente colpite sono state quelle costituenti il “front” per il cittadino: sindaci (52,2% dei casi) 
assessori (16,1%) e consiglieri comunali 18,3%) 
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Anche nella relazione semestrale al Parlamento della DIA - II° semestre 2021, confermando quanto espresso 
nelle relazioni precedenti, si evidenzia come il modello delle organizzazioni criminali sia sempre meno legato 
ad eclatanti manifestazioni di violenza e sia invece rivolto verso l’infiltrazione economica - finanziaria. 
Al riguardo della Città Metropolitana di Torino il ruolo di protagonista è assunto dalla “ndrangheta”, che opera 
con una strategia di tipo silente sia proponendosi ad imprenditori in crisi di liquidità offrendo forme di sostegno 
finanziarie con l’obiettivo di subentrare nella governance e così impadronirsi di ampie fette di mercato, sia 
avvicinando pubblici dipendenti ed amministratori corruttibili allo scopo di inquinare procedure e di perseguire 
propri scopi illeciti. 

 
A livello Regionale l’istituto regionale IRES nella relazione annuale 2022 sulla situazione socio economica ha 
evidenziato come per il Piemonte nel corso del 2021 e primi mesi del 2022 è stato possibile gestire l’andamento 
della pandemia in modo più elastico consentendo una robusta ripresa che ha permesso di recuperare buona parte 
del danno economico subito nell’anno precedente. Tuttavia il balzo del prezzo delle materie prime e la scarsità 
di componenti tecnologici ha causato una fiammata inflattiva ed uno stop and go produttivo di alcune filiere. 
Parimenti l’esplosione della grave crisi geopolitica consecutiva all’invasione dell’Ucraina ha causato uno shock 
all’economia con una riduzione della crescita e con diverse sfide da affrontare in tema energetico, di mobilità, 
logistica, salute. In questo contesto viene evidenziata l’importanza della capacità amministrativa nel gestire le 
risorse pubbliche con interventi funzionali e trasparenti. 

 
Infin si evidenzia come l’indice di percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica 2021 
elaborato annualmente da Trasparency International classifica l’Italia al 42° posto su una classifica di 180 paesi 
con un punteggio di 56 su 100, con un balzo di 10 posizioni rispetto allo scorso anno. La credibilità dell’Italia si 
è rafforzata anche per effetto degli sforzi in direzione della promozione dei valori della trasparenza e 
dell’integrità. 

 
A livello locale si evidenzia, sulla base di dati segnalati dal Comando di Polizia Locale, che nel territorio 
comunale non risultano fenomeni di corruzione o eventi delittuosi legati alla criminalità  

 
Contesto interno 

 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 
sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 
 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 

delle responsabilità; 
 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei processi 

organizzativi. 
 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 
“Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 

 
A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica che 
alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la Pubblica 
Amministrazione è la seguente: 
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TIPOLOGIA NUMERO 

1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 

1.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

2.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

3.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

4.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

5.    Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6.    Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 
ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 

1.    Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2.    Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3.    Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 

 
 

2.3.3.2. La mappatura dei processi 
 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 
dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 
intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, individuava le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 
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Il PNA suggeriva di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità 
e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con 
descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 

I processi ed i procedimenti vengono ricondotti alle seguenti n. 8 macro aree generali oltre ad una area ulteriore 
denominata Area L “Altri servizi”. 

1. Area A – Acquisizione e gestione del personale; 

2. Area B – Contratti pubblici; 
3. AREA C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

4. Area D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 

5. Area E - Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

6. Area F - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
7. Area G - Incarichi e nomine; 

8. Area H – Atti Governo del territorio 

(edilizia) 9 Area I – Altri servizi 

Con il D.M. 24 giugno 2022 n. 132 (art. 6) ed in un’ottica di semplificazione, è stato previsto un processo di 
semplificazione della mappatura per gli enti tenuti alla predisposizione del PIAO semplificato (enti con meno 
di 50 dipendenti) con riferimento alle seguenti aree: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Il PNA 2022 (§ 10.1.3.), con riferimento agli enti con meno di 50 dipendenti, indica le seguenti priorità 
rispetto ai processi da mappare e alle misure da attuare: 

 processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò 
in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a 
disposizione dall'Unione europea; 

 processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

 processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi 
relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Segnala sempre l’Autorità (§ 10.1.3.) come “Sarebbe, inoltre, auspicabile la mappatura dei processi afferenti 

ad aree di rischio specifiche in relazione alla tipologia di amministrazione/ente. Ad esempio, per gli Enti 

locali lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica”. 

Valutazione del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale 
il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 
di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
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A. L’identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della 
legge 190/2012. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

 definire l’oggetto di analisi; 

 utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

 individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi e può essere: 
l’intero processo o le singole attività che compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e 
delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione 
“non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. 

In considerazione della dimensione organizzativa ridotta (ente di piccole dimensioni e con dotazione organica 
decisamente inferiore rispetto al rapporto medio dipendenti/abitanti), si ritiene di limitare l’analisi al processo e 
sviluppare poi successivi approfondimenti partendo da quelli più esposti a rischio corruzione. 

Le tecniche di identificazione degli eventi corruttivi sono molteplici. Ad esempio: 

 Le risultanze dell’analisi del contesto; 

 Le risultanze della mappatura dei processi; 

 L’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi dii corruzione o cattiva 

gestione accaduti in passato nell’ente o in realtà simili; 

 Gli incontri col personale o altre forme di interazione; 

 Le risultanze dell’attività di monitoraggio svolte dal RPCT o da altre strutture di controllo; 

 Le segnalazioni pervenute; 

 Le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’Autorità per il comparto di riferimento; 

 Il registro dei rischi realizzato da altre amministrazioni simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Nella stesura di questo si è tenuto conto del registro dei rischi standard predisposti per gli Enti locali, e, in 
particolare per i Comuni. Il registro potrà poi essere oggetto di revisione, con particolare riferimento ad 
eventuali risultanze della nuova e più approfondita mappatura dei processi. 

L’identificazione degli eventi rischiosi conduce alla creazione di un “Registro o catalogo dei rischi” nel quale 
sono riportati gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. Per ogni processo deve essere 
individuato almeno un evento rischioso. 

 

 
2.3.3.3 Analisi  del rischio 
 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

 comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
“fattori abilitanti” della corruzione; 

 stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i seguenti 
esempi: 
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1. assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 
quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8.  mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Gli eventi rischiosi sono inseriti nelle schede allegate. 

Individuati gli eventi rischiosi e analizzati gli stessi tramite i fattori abilitanti, bisogna poi stimare il rischio per 
individuare i processi e le attività del processo su cui concentrare l’attenzione. 

Gli indicatori di rischio sono quelli di cui alla scheda allegata sotto la voce indicatori di risk. 
 
La misurazione del rischio avviene, applicando i suddetti indicatori, con autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo (sorretta, per quanto possibile e se disponibile da dati oggettivi). 

La misurazione viene effettuata mediante analisi congiunta tra RPCT e responsabili. 

La suddetta misurazione degli indicatori conduce ad una valutazione complessiva del livello di rischio che si 
ritiene funzionale in enti di ridotte dimensioni: 
 

 

 

LIVELLO DI RISCHIO 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

ALTO 

B. La ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 
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2.3.3.4 Trattamento del rischio 
 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo 
cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 distingueva tra misure obbligatorie e misure ulteriori e individuava le seguenti 
misure obbligatorie: 

1. Trasparenza; 

2. Codice di Comportamento; 

3. Rotazione del Personale; 

4. Astensione in caso di Conflitto di Interessi; 

5. Svolgimento incarichi d'ufficio attività ed incarichi extra-istituzionali; 

6. Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti; 

7. Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali; 

8. Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro; 

9. Commissioni, assegnazioni uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la PA; 

10. Whistleblowing; 

11. Formazione; 

12. Patti di Integrità; 

13. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 

civile. Tale definizione è poi stata sostituita dalla seguente: 

- Misure generali (o “di sistema”), che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema 
complessivo di prevenzione della corruzione intervenendo in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione; 

- Misure specifiche, che si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici individuati 
tramite l’analisi del rischio. 

Il PNA 2019 ha poi suggerito le misure seguenti, che possono essere applicate sia come 

"generali" che come "specifiche": 

- controllo; 

- trasparenza; 

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

- regolamentazione; 

- semplificazione; 

- formazione; 

- sensibilizzazione e partecipazione; 

- rotazione; 

- segnalazione e protezione; 

- disciplina del conflitto di interessi; 

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza può essere programmata come misure “generale” o come misura 
“specifica”. 
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Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 
trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); è, invece, di 
tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, 
ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente 
fruibili informazioni sugli stessi. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica: nel Piano deve essere indicata 
chiaramente la misura che si intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe avere i seguenti requisiti: 

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale si 

intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure che 
possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali 
misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 
l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove 
misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia 
occorre identificarne le motivazioni; 

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio; 

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

Ciascuna misura va poi progettata indicando i seguenti elementi descrittivi: 

- fasi e/o modalità di attuazione; 

- tempistica di attuazione; 

- responsabilità connesse all’attuazione; 

- indicatori di monitoraggio. 

La fase di individuazione delle misure è stata quindi impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 
della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 
attuabili. 

Le misure indicate nel piano in approvazione sono distinte in “generali” e “specifiche”. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. Le misure specifiche individuate dal 
Comune di Vallo torinese sono elencate nel catalogo rischi per processo e distinte per ciascuna area di rischio di 
intervento. 

5.5 Monitoraggio 

In ragione delle semplificazioni per gli Enti di piccole dimensioni, introdotte dal PNA 2022, l’ANAC ritiene che le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti siano tenute a rafforzare il monitoraggio al fine di compensare le 
semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantendo comunque effettività e sostenibilità al sistema 
di prevenzione. 

Avendo il Comune di Vallo torinese un numero di dipendenti compreso tra 1 e 15, secondo le indicazioni contenute 
nel suddetto PNA, il monitoraggio va eseguito almeno 1 volta l'anno, esaminando almeno un campione la cui 
percentuale non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

Pertanto, come già effettuato in questi anni, il monitoraggio dell’attuazione del piano proseguirà con verifica 
preventiva di legittimità sui singoli atti i da adottare. 
Per quanto concerne l’oggetto del monitoraggio, secondo quanto previsto nel PNA 2022, esso deve in via 
preliminare riguardare: 

- i processi che coinvolgono la gestione dei fondi PNRR; 
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- in relazione agli obblighi di trasparenza, un campione di obblighi di pubblicazione che va modificato, 
anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 
33/2013; 

- in relazione alle misure generali diverse dalla trasparenza, il monitoraggio deve riguardare in particolare 
quelle misure per le quali sono emerse criticità. 

6. Individuazione del responsabile e collegamento con il ciclo della performance 

Il PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, individua per ciascuna misura da implementare il soggetto 
responsabile ed il termine di implementazione. Gli obiettivi sono formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel “Piano della performance” e negli analoghi 
strumenti di programmazione previsti negli enti locali. 

Del raggiungimento degli obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione occorrerà darne 
specificatamente conto a consuntivo con riferimento all’anno precedente. 

Di tali risultati il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dovrà tenerne conto, al fine di 
individuare le misure correttive eventualmente da adottare e procedere al successivo inserimento nel PIAO. 

7. Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del PIAO 

Per quanto concerne l’aspetto formativo, la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del 
personale addetto alle aree a più elevato rischio. 

L’attività formativa è riconducibile ai seguenti due ambiti: 

- il primo ambito riguarda la formazione di base e sarà rivolto a tutto il personale comunale, a cui saranno 
illustrati i contenuti del PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, e rinnovati i doveri e gli obblighi 
imposti dal Codice di comportamento, con particolare riguardo al tema del conflitto di interesse e della 
segnalazione di fatti illeciti; 

- il secondo ambito riguarda la formazione specifica e sarà erogata al Responsabile della prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza ed ai responsabili di area e sarà mirata ed adeguata alle attività a rischio 
corruzione di ogni singolo servizio, ponendo particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e 
della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel PIAO 
che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 

La suddetta formazione è obbligatoria. 

8. Rotazione degli incarichi 

Per quanto concerne l’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, 
l’Amministrazione conferma la materiale impossibilità di procedere in tal senso alla luce della ridotta dotazione 
organica: mantiene l’impegno, pertanto, di valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare attraverso 
specifici interventi formativi e laddove possibile una parziale fungibilità degli addetti nei processi a contatto con 
l’utenza. 
In ogni caso cercherà di sopperire a tale impossibilità tramite l’attività di controllo così come evidenziato nello specifico 
nelle azioni messe in campo nell’Allegato A. 

Si indica la seguente misura volta a mitigare il rischio derivante dalla impossibilità concreta di rotazione: 

- Separazione, di norma, del ruolo del responsabile del procedimento e del responsabile del settore. 

Si ritiene necessario che per ciascun procedimento assegnato a dipendenti di categoria giuridica C e D venga 
individuato il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 5 e ss. L 241/1990 e art. 31 dlgs 50/2016. Si 
ricorda che secondo l’orientamento consolidato dell’ARAN la responsabilità del procedimento rientra nelle 
ordinarie competenze dei dipendenti, senza necessità di indennità aggiuntive. In assenza di nomina del responsabile 
del procedimento è necessario individuare le competenze istruttorie assegnando i procedimenti ai dipendenti. 

9. Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è prevista nei casi indicati dall’art. 16, c. 1, lett. l-quater, d.lgs 165/2001 e LG ANAC 
approvate con del. 215/2019. 
Le condizioni per l’applicazione della rotazione straordinaria sono pertanto quelle ivi previste, nonché in ogni 
successivo atto di aggiornamento o modifica. 
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Nella disciplina di questo Comune si conviene di prevedere questo procedimento: 

- Ogni dipendente ha l’obbligo di informare il Comune circa procedimenti penali avviati nei suoi confronti per 
questioni relative, direttamente o indirettamente, all’esercizio delle funzioni (la natura del reato è irrilevante); 

- La comunicazione è resa secondo questa catena: il dipendente, al Responsabile del suo settore e,per 
conoscenza, al Segretario generale; il Responsabile di settore al Segretario generale; il Segretario generale al 
Sindaco. La comunicazione è resa con protocollo riservato; 

- A valutare e decidere la rotazione è il Responsabile del settore, per i dipendenti a lui assegnati, e il Sindaco, 
su segnalazione del Segretario generale, per i Responsabili di settore. Se sono coinvolti Responsabili di 
settore e dipendenti assieme, decide per tutti il Segretario generale sentiti i Responsabili di settore 
interessati; 

- Ogni decisione del Responsabile di settore è comunicata al Segretario generale, che può chiedere un 
riesame della decisione assunta; 

- Il trasferimento avviene preferibilmente nello stesso settore, in un servizio differente o comunque nello 
svolgimento di funzioni che niente hanno a che fare con quelle precedentemente svolte; in subordine la 
rotazione avviene in altro settore. 

Nella rotazione straordinaria non si tiene conto del mantenimento del ruolo di responsabile di settore o di servizio e 
comunque delle competenze maturate, facendo leva sul principio di equivalenza formale delle mansioni richieste. Le 
esigenze di prevenzione della corruzione sono infatti talmente concrete da prevalere su quella di efficienza dell’azione 
amministrativa 
 

 

10. Il Codice di comportamento dei dipendenti  

Il Codice di comportamento dei dipendenti aggiornato   nel 2022 secondo le Linee ANAC approvate con 
delibera n. 177/2020 ed adeguato all’etica nell’uso dei social network da parte del personale dipendente, 

L’Ente, sulla base del dettato del Codice, predispone gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la 
condizione dell'osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, e prevedendo la 
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 

 

11. Il Conflitto di interessi 

Come messo in evidenza dal PNA 2019 (pp. 47 ss.) “Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione 
del principio generale di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso 
è stato affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale interno dell’amministrazione/ente sia a soggetti 
esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a diversi profili quali: 

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

-le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti 
privati in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (cfr. infra § 1.5. “Le 
inconferibilità/incompatibilità di incarichi”); 

- l’adozione dei codici di comportamento (cfr. infra § 1.3. “I doveri di comportamento”); 

- il divieto di pantouflage (cfr. infra § 1.8. “Divieti post-employment”); 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (cfr. infra § 1.7. “Gli incarichi extraistituzionali”); 

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 
del 2001 (cfr. infra § 1.7. “Gli incarichi extraistituzionali”). 

Il PNA 2022 (pag. 96 e ss.) dedica ampio spazio al conflitto di interessi nei contratti pubblici rilevando 
come“La gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento delle procedure di 
affidamento 

  

degli appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio corruttivo”. 

Il PNA 2022 evidenzia come “Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, 
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oltre che in disposizioni normative, anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per 
il PNRR, quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF 
annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la 
trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti 
pubblici”. 

A tal fine l’Autorità raccomanda di inserire nella sezione anticorruzione e trasparenza dei PIAO quale misura di 
prevenzione della corruzione la richiesta alle SSAA di dichiarare il titolare effettivo e la previsione di una 
verifica a campione che la dichiarazione sia stata resa. 

Con riferimento alle dichiarazioni l’Autorità evidenzia che “Per quanto concerne i contratti che utilizzano i 
fondi PNRR e fondi strutturali si ritiene che, in un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso 
dell’Autorità, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscano un aggiornamento 
della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento”. 

12. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

Nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente. 

Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, va inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

13. Incarichi ed assegnazione uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, 
della 

L. n. 190/2012, e 3 del D. Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 
eventuali condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle 
seguenti circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni di gara o di concorso; 

- all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 
organizzativa 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti, anche con funzioni direttive, agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 

- immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento avviene a campione previa acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 
39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni 
di cui all’art. 18 dello stesso Decreto. 

Qualora all’esito dell’accertamento risultino a carico dei soggetti interessati dei precedenti penali per i delitti 
sopra indicati, l’amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione 

- applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesi nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere 
rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 
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14. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o 
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 
sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è 
comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia 
o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche, il dipendente di un ente 
pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 
dell'art. 2359 del cod. civ. Tale disciplina si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 
di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è 
coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'art. 329 del cod. proc. pen. Nell'ambito del procedimento 
dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase 
istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identità. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La 
procedura di segnalazione è finalizzata ad incentivare le segnalazioni ed a tutelare il whistleblower. 

Ai sensi dell’articolo 54 bis del D. Lgs. 165/2001, sono accordate al dipendente che effettua segnalazioni di 
illecito (whistleblower) le seguenti misure di tutela: 

 la tutela dell'anonimato 

 il divieto di discriminazione 

 la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 
descritte nel comma 4 dell’art. 54-bis. 

Nella procedura di segnalazione si osserva quanto disposto dalla determinazione n.6 del 28 aprile 2015 con cui 
l'ANAC ha formulato le "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(Whistleblower)” e le successive modifiche introdotte all’art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 con la legge 20 novembre 2017, n. 179. 

La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
del Comune di Vallo torinese. 

- mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica: segretario@comune.Vallo torinese.to.it In tale 
ipotesi l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile perlegge; 

- a mezzo del servizio postale o tramite posta interna; in tale caso per potere usufruire della garanzia della 
riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“RISERVATA”. 

Per ogni segnalazione ricevuta il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è tenuto a 
svolgere un’adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 

Le segnalazioni pervenute saranno archiviate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza, che provvederà alla relativa custodia. 

L’articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001, inoltre, è stato integrato dal D.L. 90/2014 (convertito dalla 
Legge114/2014). In particolare, l’art. 31 del D.L. 90/2014 ha individuato l’ANAC quale soggetto destinatario 
delle segnalazioni e l’l’art. 19 comma 5 del D.L. 90/2014 ha stabilito che l’ANAC riceva “notizie e segnalazioni 
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di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001”. 

L’ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri dipendenti per fatti avvenuti 
all’interno della propria organizzazione, sia le segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni intendono 
indirizzarle. Conseguentemente, l’ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha disciplinato le 
procedure attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni. 

15. Il sistema dei controlli e delle azioni preventive previste 

Si riportano nell’Allegato A al presente Piano - le schede contenenti le azioni per ognuno dei processi mappati. 

Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il soggetto responsabile della sua attuazione e laddove 
l’azione sia pianificata nella sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo completamento. 

L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del documento. 

16. Le responsabilità 

Le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

- Responsabilità dirigenziale (art.1, comma 8 della L.190/2012 e s.m.i.) per il caso di mancata 
predisposizione del piano e mancata adozione delle misure per la selezione e formazione dei dipendenti. 

- Responsabilità dirigenziale, disciplinare per danno erariale e all’immagine dell’ente (art.1, comma 12 
della L.190/2012e s.m.i.) per il caso in cui all’interno dell’Amministrazione vi sia una condanna per un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato. 

Tale responsabilità è esclusa se il Responsabile della prevenzione prova che ha predisposto prima della 
commissione del fatto il piano e di avere osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art.1 della Legge 
190/2012 e s.m.i. e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 

- Responsabilità dirigenziale, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 165/2001 nel caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal piano. 

- Responsabilità disciplinare per omesso controllo. 

Per completezza si segnala anche l’art. 46 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. che prevede quale elemento di 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e 
comunque elemento di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili, la violazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle 
ipotesi previste dall’art. 5 bis. È esclusa la responsabilità del Responsabile della prevenzione dellacorruzione e 
della trasparenza ove l’inadempimento sia dipeso da causa a lui non imputabile. 

Le responsabilità dei Responsabili di area: 

L’art. 1 comma 33 della L. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni 
prescritte costituisce violazione degli standard qualitativi e economici ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 198/2009; 
va valutata come responsabilità dirigenziale ed eventuali ritardi nell’aggiornamento dei contenuti sugli 
strumenti informatici sono sanzionati a carico dei Responsabili di servizio. 

La responsabilità dei dipendenti e dei responsabili di area: 

Tutti i dipendenti sono tenuti ad osservare e rispettare le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione 
contenute nel PTPCT, la cui violazione costituisce illecito disciplinare (art.1, comma 14, della L.190/2012 e 
s.m.i.) 

17. Aggiornamento della Sezione del PIAO, Anticorruzione e Trasparenza 

I contenuti del PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, saranno oggetto di aggiornamento triennale, e se 
necessario, annuale anche in relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione 
di processi e/o funzioni e/o per accoglimento di segnalazioni o osservazioni pervenute. In particolare saranno 
oggetto di aggiornamento in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico ai sensi art. 6 d.m. 132/2022. 

  

Coinvolgimento dei cittadini ed associazione di utenti 

I cittadini e gli utenti, in forma singola o associata, possono presentare osservazioni, suggerimenti e 
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segnalazioni, anche con riferimento agli obblighi di trasparenza, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, con le modalità indicate nell’apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente, di cui si terrà conto in sede di revisione ed aggiornamento. 

Si dà atto che alla data di approvazione del Piao non sono pervenute osservazioni, suggerimenti o segnalazioni. 
È stato pubblicato sul sito dal 17 ottobre 2022 l’invito a presentare osservazioni per la predisposizione del 
PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza agli stakeholders entro il 1 novembre 2022 e non risultano 
pervenute osservazioni. 

Trasmissione del Piano 

Il PIAO 2023/2025 e la relativa deliberazione di approvazione della Giunta Comunale saranno trasmessi: 

- Ai Consiglieri Comunali, i quali potranno presentare proposte di modifica o di integrazione, segnalazioni 
e/o osservazioni; 

- Ai dipendenti comunali; 

- All’OVC di questo Comune. 

 

 

2.3.4 – APPROVAZIONE 

 

La presente sezione del PIAO, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 
politici è stato approvato con la procedura seguente: 

 pubblicazione del precedente Piano che viene semplicemente aggiornato; 
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 8, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. La 
trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 
ANAC. 
La presente Sezione, infine, viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione "Amministrazione 
trasparente". 

 
Si riporta nell’Allegato  al PIAO 2023/2025: 

 tabella A – mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 
 tabella B – analisi dei rischi/individuazione e programmazione delle misure 
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2.3.5 TRASPARENZA 
 

2.3.6.1 – TRASPARENZA 

 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del D. Lgs. 33/2013, rinnovato dal D. Lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 
2.3.6.2 – TRASPARENZA E PRIVACY 

 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 
dei dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 
Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, 
anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo: 
 i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c);
 i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d).

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 
relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 
del RGPD). 
Il RPD è l’Ing. Renzo Diena. 
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2.3.6.3 - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 
 Il Sito web

Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 
il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 
Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
 Albo pretorio on line

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 
relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 
nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 

 
 La semplificazione del linguaggio

Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 

 
2.3.6.4 – ACCESSO CIVICO 

 

L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 
della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, nei casi in cui l’Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 
pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria 
(c.d. accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 
2, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata 
al Comune di VALLO TORINESEper essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile 
utilizzare   il modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 

L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione su supporti materiali. 
Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 
richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 
giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 
In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 
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pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 
In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni 
ovvero, sentito se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni 
dalla richiesta. 
Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 
Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 
competente per ambito territoriale. 

 
Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del 
Settore segreteria. 

 
L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del D.Lgs. 33/2013”. 

 
Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 

 
In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 
dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
 il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 
 il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale. 
 

2.3.6.5 – ORGANIZZAZIONE 
 

2.3.6.5.1  Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei  
settori indicati nella colonna G. 
Il Settore Amministrativo - Ufficio Segreteria è incaricato della gestione generale  della sezione 
“amministrazione trasparente”. 
Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 
provvedono alla pubblicazione sul sito dei dati, delle informazioni ed dei documenti previsti nella Colonna E. 
l’Ufficio preposto alla gestione del sito provvede, insieme al Segretario comunale,  alla pubblicazione. 
Il Settore Amministrativo - ufficio Segreteria svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori 
organizzativi al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di 
sollecitare gli adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 
A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

 
2.3.6.5.2 Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 
aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e 
pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: 
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 se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 
avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 
disponibile;

 Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta 
giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre;

 In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 
giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 
pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative.

 
La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, 
in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 
incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e 
specificato all’Allegato A). 

 
2.3.6.5.3 Misure di monitoraggio 

Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

 
2.3.6.6 - ATTUAZIONE 

 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 
siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 
Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 
Nota ai dati della Colonna F: 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure 
su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 (trenta) 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 
Nota ai dati della Colonna G: 
L’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G. 
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

 
2.3.6.7 - DATI ULTERIORI 

 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 

 
2.3.6.8 – TABELLE 

 

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
 

Le tabelle sono contenute nell’Allegato C): amministrazione trasparente – obblighi di pubblicazione e responsabili. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO Sottosezione 3.1 - STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

L’organizzazione del Comune si articola in Settori e Uffici. 
 

Il Settore è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità ed 
è coordinata e diretta da un Responsabile di Posizione Organizzativa (dal 01.04.2023 definiti incarichi di 
Elevata Qualificazione). 

 
Organigramma 

Il Comune di VALLO TORINESE è dotato di un proprio organigramma nel quale sono rappresentati 
i Settori in capo ai  rispettivi Responsabili. 

 
Il suddetto organigramma declina altresì gli uffici appartenenti a ciascun Settore. 

 
Gli Uffici, in quanto unità organizzative semplici, possono essere costituiti, variati e unificati con 
Deliberazione della Giunta comunale, su proposta del Segretario comunale o del Responsabile del Settore 
di cui fanno parte. 

 
Sono fatte salve le norme previste dalla legge statale e regolamentare per il funzionamento della Polizia 
Locale. In ogni caso il Responsabile della Polizia Locale opera alle dirette dipendenze funzionali del 
Sindaco, in relazione alle funzioni tipiche della Polizia Locale, indipendentemente dalla sua collocazione 
all’interno dell’organigramma del Comune. 

  
La consistenza del personale in servizio al  01.01.2023 è di n. 5 dipendenti di ruolo, di cui n. 4 a tempo 
pieno e n. 1 a tempo parziale, suddivisi nei sottoelencati profili professionali: 
 

 
PERSONALE IN SERVIZIO E DOTAZIONE ORGANICA 

 

Settore Amministrativo/segreteria e demografici/Assistenza 

  specialista amministrativo  1 0 

Tot.                                                                                       1                                        0 
 

Settore Finanziario 

 

specialista in materia contabili  1 0 
Posto coperto al 50% 
con convenzione 
dipendente altro 
comune 

Tot.                                                                                        1                                         0 
 
 
 

 
Profilo Professionale   Dotaz. Organ.  Posti vacanti 
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Settore Tecnico Lavori Pubblici/Manutenzione patrimonio/Urbanistica 

 
 specialista tecnico   
coperto con incarico a dipendente di altro ente  

1 1 

 Istruttore tecnico /geometra part time al 50% 1  0  

 Collaboratore  tecnico manutentivo-operatore 
macchine complesse-autista scuolabus 

2 0 

Tot.                                                                                           4                                            1 
 
 
 
1.3.1.2 – Totale personale al 01/01/2023                
 
segretario comunale         n.   1                                   
personale di ruolo            n. 5                                  
In convenzione       n.   1                                 n.   1 
 

 
 

 
 

Sottosezione 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2024-2025 
 
Premesso che: 
-l’art.33 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art.16 della legge 183/2011, stabilisce l’obbligo 
per le pubbliche amministrazioni di procedere annualmente alla rilevazione delle spese di personale ed, in 
mancanza, il divieto di effettuare assunzioni o di instaurare rapporti di lavoro con qualsiasi tipologia di 
contratto a pena di nullità; 
-ai sensi dell’art.39, comma 1, della legge 449/1997 gli organi di vertice delle amministrazioni 
pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale al fine di 
assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il miglior funzionamento dei 
servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio;  
-in base al combinato disposto dell’art.91 del T.U.E.L. e dell’art.6, commi 2, 3 e 6 del D.Lgs. 
165/2001, gli enti locali, per assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle 
cosiddette categorie protette ex lege 68/99, sono tenuti ad adottare annualmente un piano triennale dei 
fabbisogni del personale e, coerentemente con lo stesso, rideterminare la consistenza delle dotazioni 
organiche, “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini”. Tale “piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”; 
- l’art. 89 del D. Lgs 267/2000 ed in particolare il comma 5 che testualmente recita: “Gli enti locali, 
nel rispetto dei principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”; 
 
Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è 
possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 
abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato; 
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Visti inoltre i D.Lgs. n. 74/2017 e 75/2017, emanati in attuazione della legge delega di riforma 
della Pubblica Amministrazione n.124/2015 comunemente definita riforma Madia; 
 
- A partire dal 25/09/2018, le pubbliche amministrazioni devono adottare la nuova programmazione 
del personale e, in difetto, l’apparato sanzionatorio disposto dall’art.6, comma 6, del novellato 
d.lgs.165/01 consiste nel divieto di assumere nuovo personale. Medesima sanzione è, inoltre, 
disposta in presenza del mancato rispetto dei vincoli finanziari e la non corretta applicazione delle 
disposizioni che dettano la disciplina delle assunzioni, sia per l’omessa adozione del PTFP e sia per gli 
adempimenti previsti di inoltro entro trenta giorni dall’approvazione del PTFP (articoli 6 e 6-ter, comma 
5, del decreto legislativo n. 165 del 2001). 
 
Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal Decreto Legislativo n°75/2017, il concetto di 
“dotazione organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro 
occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve 
determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale o per l’aggiornamento 
del piano già adottato, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali, che restano efficaci a tale scopo 
tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali; 
 
Preso atto che 
- il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 
2019, n. 26 ha previsto all’art. 14 bis con il comma 1 che “1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 
giugno 2014,n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.114,sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
a) al comma 5, quinto periodo, le parole: “tre anni” sono sostituite dalle 
seguenti: “cinque anni” e le parole: “al triennio precedente” sono sostituite dalle seguenti: “al 
quinquennio precedente” e che dopo il comma 5-quinquies sono inseriti i seguenti: “5-sexies.  
 
Per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità 
assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi 
nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni 
possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.” 
-; 
 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
- “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 
finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 
fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 
relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore 
cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
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rendiconto della gestione approvato. 
- I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia 
di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di 
almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta 
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali 
unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. 
- I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni.  
 
- I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
 A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un 
rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia. 
- Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire  
l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a 
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 
Considerato che il nuovo regime assunzionale dell’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 articola il 
comparto dei Comuni sulla base dei parametri di sostenibilità finanziaria in tre distinte fattispecie: 
1.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa, che possono 
utilizzare le percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a tempo 
indeterminato; 
2.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, che devono 
fare attenzione a non peggiorare il valore di tale incidenza; 
3.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, che devono 
attuare politiche di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti. 
 
Vista la circolare esplicativa del D.M. stesso da parte del Ministero della Funzione Pubblica, che 
risulta protocollata al N.17102/110/1 in data 8/6/2020 che a proposito dei comuni che si collocano 
nella prima fascia come il Comune di Vallo Torinese che consentono un aumento della capacità 
assunzionale come meglio indicato nelle schede allegate; 
  
Richiamata la precedente deliberazione adottata dal Consiglio comunale  n.6 
 del 17.03.2023 DUP 2023/2025, con la quale si è proceduto ad approvare il piano assunzionale per il 
triennio 2023/2025 ( negativo) facendo ancora riferimento ai dati dell’ultimo Rendiconto approvato-
consuntivo 2021. 
 
Atteso che dal 1.05.2023 questa amministrazione ha preso atto delle dimissioni del collaboratore tecnico 
ex Cat. C1 , assunto solo nel 2022. Occorre procedere con urgenza alla sua sostituzione e quindi 
all’aggiornamento del piano assunzionale 2023/2025 approvato unitamente al DUP. 
  
Tenuto che, in seguito all’approvazione del Rendiconto 2022 sia  anche necessario provvedere ad una 
verifica del rispetto delle disposizioni dell’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 ed in particolare del 
rispetto nel 2022 del rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti registrato nel 2022. 
 
Vista l’allegata tabella C da cui si evince che questo comune anche nel 2023 si mantiene nella 
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3 fascia dei comuni che devono procedere entro il 2025 adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del rapporto tra spese correnti e spese di personale  ; 
 
Accertato dalla suddetta tabella  che le scelte di tourn over con categorie inferiori rispetto a quelle del 
personale cessato sta comportando una graduale riduzione della spesa di personale ad oggi accertata in 
€15.500,000 circa all’anno; 
 
Accertato il rispetto delle disposizioni normative succitate si ritiene di modificare il piano assunzionale 
prevedendo nel 2023 il tourn over del dipendente cessato dal 1.05.2023. 
Si ritiene pertanto di poter procedere all’assunzione del collaboratore tecnico esperto secondo procedure 
di concorso pubblico eventualmente preceduto da mobilità volontaria. 
 
La presente programmazione ha ricevuto il parere favorevole del Revisore del conto in quanto 
compatibile con la previsione di bilancio 2023/2025 
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Cessazioni previste Data Costo annuo -€                     

Airaudi Teresio 01/10/2021 34.306,03€               Capacità assunzionale 2020 (DA CESSATI 2020) -€                     

Capacità assunzionale 2021(DA CESSATI 2021)

programmate 

nella 

medesima 

annualita'

€ 34.306,03

Assunti data Costo annuo

b1 operaio 26.409,00€           

Totale 34.306,03€               

100% 34.306,03€               

Totale 26.409,00€           

Resto 2021 DA 

DPCM
-€                     

Resto 2020 DA 

CESSATI 2020
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
7.897,03€             

Cessazioni previste Data Costo annuo -€                     
Capacità assunzionale 2020 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2020)
residua -€                     

Spagnotto Vander 01/10/2022 33.865,29€               
Capacità assunzionale 2021 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2021)
residua 7.897,03€             

Capacità assunzionale 2022

programmate 

nella 

medesima 

annualita'

33.865,29€           

Assunti data Costo annuo

b1 operaio 26.409,00€           

Totale 33.865,29€               

100% 33.865,29€               

Totale 26.409,00€           

Resto 2020 DA 

CESSATI 2020
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
-€                     

Resto 2022 DA 

CESSATI 2022
15.353,32€           

Resto 2022 DA 

DPCM
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
-€                     

Resto 2022 DA 

DPCM
15.353,32€           

Cessazioni previste Data Costo annuo -€                     

Capacità assunzionale 2020 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2020)
residua -€                     

Guglielmotto Roberto 30/04/2023 29.047,77 
Capacità assunzionale 2021 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2021)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2022 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2022)
residua 15.353,32€           

Capacità assunzionale 2023 (DA CESSAZIONI 2023)

programmate 

nella 

medesima 

annualita'

29.047,77€           

INCREMENTO ASSUNZIONI IN DEROGA TITOLO 

DI STUDIO ART 13 CCNL 16.11.22 0,55%  MONTE 

SALARI 2018

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Assunti data Costo annuo

Operaio B1 29.047,77€           

Totale 29.047,77€               

100% 29.047,77€               

Totale 29.047,77€           

Resto 2020 DA 

CESSATI 2020
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
-€                     

Resto 2022 DA 

CESSATI 2022
-€                     

Resto 2023 DA 

CESSATI 2023
13.694,45€           

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Resto 2023 DA 

DPCM

Cessazioni previste Data Costo annuo -€                     

Capacità assunzionale 2020 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2020)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2021 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2021)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2022 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2022)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2023 (DA CESSAZIONI 2022) residua -€                     

Capacità assunzionale 2024 (DA CESSAZIONI 2024)

programmate 

nella 

medesima 

annualita'

-€                     

INCREMENTO ASSUNZIONI IN DEROGA TITOLO 

DI STUDIO ART 13 CCNL 16.11.22 0,55%  MONTE 

SALARI 2018

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Assunti data Costo annuo

Totale -€                        

100% -€                        

Totale -€                     

Resto 2020 DA 

CESSATI 2020
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
-€                     

Resto 2022 DA 

CESSATI 2022
-€                     

Resto 2023 DA 

CESSATI 2023
13.694,45€           

Resto 2024 DA 

CESSATI 2024
-€                     

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Resto 2024 DA 

DPCM
-€                     

ANNO 2021 IMPORTI CCNL 21/05/2018

Capacità assunzionale 2021 (DA DPCM)

Capacità assunzionale 2022 (DA DPCM)

ANNO 2023 IMPORTI CCNL 16/11/2022

Capacità assunzionale 2023 (DA DPCM)

ANNO 2024 IMPORTI CCNL 16/11/2022

Capacità assunzionale 2024 (DA DPCM)

ANNO 2022 IMPORTI CCNL 21/05/2018
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A) Lavoro flessibile 
 

 Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di 
formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, 
ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 

successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si 

applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai 

commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 

nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 
 

 Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che 
chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in 

materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 

(che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola 

con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 

296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime 

finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 
 

 Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014, e ritenuto 
di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 

Resto 2022 DA 

CESSATI 2022
-€                     

Resto 2023 DA 

CESSATI 2023
13.694,45€           

Resto 2024 DA 

CESSATI 2024
-€                     

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Resto 2024 DA 

DPCM
-€                     

Cessazioni previste Data Costo annuo
Capacità assunzionale 2020 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2020)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2021 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2021)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2022 (DA RESTI DI 

CESSAZIONI 2022)
residua -€                     

Capacità assunzionale 2023 (DA CESSAZIONI 2023) residua 13.694,45€           

Capacità assunzionale 2024 (DA CESSAZIONI 2024) residua -€                     

Capacità assunzionale 2025 (DA CESSAZIONI 2025)

programmate 

nella 

medesima 

annualita'

INCREMENTO ASSUNZIONI IN DEROGA TITOLO 

DI STUDIO ART 13 CCNL 16.11.22 0,55%  MONTE 

SALARI 2018

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

Assunti data Costo annuo

Totale -€                        

100% -€                        

Totale -€                     

Resto 2020 DA 

CESSATI 2020
-€                     

Resto 2021 DA 

CESSATI 2021
-€                     

Resto 2022 DA 

CESSATI 2022
-€                     

Resto 2023 DA 

CESSATI 2023
13.694,45€           

Resto 2024 DA 

CESSATI 2024
-€                     

ART 13 CCNL 

16.11.22
-€                     

ANNO 2025 IMPORTI CCNL 16/11/2022
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 Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha 
affermato  il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova 

applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto 

dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario 

orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 

557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di 

lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o 

nuove assunzioni”; 
 

 Richiamato il comma 2, dell’articolo 36, del D.Lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 
D.Lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella 
P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per 
comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità 
di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

 
 Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 
b) i contratti di formazione e lavoro; 
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con 
qualche eccezione e deroga; 

 
 Viste le disposizioni dell’’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 e il  CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018 

che, attuando la previsione normativa della stessa legge, prevede(art. 50, comma 4) che le ipotesi di 
contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle individuate dal D.Lgs. 
n. 81/2015, sono: 

 a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento di 
quelli esistenti;  
b) particolari necessità di enti di nuova istituzione;  
c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano effetti sui 
fabbisogni di personale e sulle professionalità;  
d) stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di supplenze al personale 
docente ed educativo degli enti locali;  
e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire all’esercizio delle 
funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali;  
f) personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; g) realizzazione di 
eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale;  
h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di stabilizzazione. 
Sono da ritenersi escluse dal limite tutte le spese di personale che trovano copertura in etero-
finanziamenti. Non confluiscono nel limite altresì le spese per il personale assunto a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 
Inoltre, i limiti finanziari previsti dall’art. 1, commi 557 e ss. della legge n. 296/2006, non si applicano 
alle assunzioni di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo determinato, che sono 
strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate 
caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti nei comuni con 
popolazione compresa tra 1000 e 5000 abitanti. 

 Ritenuto di NON prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, 
queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile e di contenimento della 
spesa del personale nel limite previsto dalla normativa vigente ovvero € 0 inclusi oneri riflessi, 
inferiori alla somma spesa per la medesima finalità nel 2009. 

In relazione agli obiettivi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale 
organizzazione dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte 
necessità. 
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Sottosezione 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Il Comune di VALLO TORINESE si riserva di adottare nel corso dell’anno 2023 il Regolamento 
disciplinante il lavoro agile e da remoto previsto dall’art, 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022. 
In quella fase verrà aggiornato il presente Piano. 

 
Si applica pertanto quanto disposto dall’art. 14, comma 1, della L. 124/2015 e s.m.i. secondo cui “in 
caso di mancata adozione del POLA il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano” e si prescelgono i dipendenti con obiettive ragioni di difficolta’ personali e familiari.  
 
 
 

 
Sottosezione 3.4 – FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

3.2.1 Piano di Formazione 

 

La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita continua 
delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderenti alle nuove sfide 
della Pubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie capacità, così da poter 
crescere e professionalizzare il proprio contributo), assumendo ancora più importanza nella PA, viste le sfide 
contemporanee che è chiamata ad affrontare. Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice: 
rafforza le competenze individuali dei singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia 
strutturalmente la capacità amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e 
imprese. 

 
Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 
attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 
proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 
dell’intervento formativo in sede. 

 
La formazione del personale sarà rivolta principalmente all’anticorruzione, all’implementazione delle 
competenze digitali, contabilità e codice contratti. 

 
Le tematiche presenti nel piano di formazione sono riportate a titolo non esaustivo e suscettibili di 
sostituzioni e/o inserimenti sulla base delle necessità che potrebbero emergere nel corso dell’anno. 
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SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

 

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 4 
“Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di VALLO TORINESE ritiene di procedere ugualmente alla 
predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 
programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la 
verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 
Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da 
adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio 
dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura 
sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

 
1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro 
il 30/09/2023 indicando: 
a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 
b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 
c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o 
che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

 
2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per 
ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

 
3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’ Organismo Comunale di Valutazione. 



 

 

 

Amministrazione trasparente - obblighi di pubblicazione e responsabili 
 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disposizioni generali 

 

 

 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

 
 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

 

 
 

Burocrazia zero 

 

 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 
 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 

 

 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

   

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle)  Tempestivo Responsabile Settore 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  33/2013  Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 
 

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  

 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  
4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativi 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativ

o 

Amministrativi 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativ

o 

Amministrativi 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

  



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Prevenzione 

Coruzione e della 

trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Articolazione degli uffici 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Organigramma 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 

 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Consulenti e collaboratori 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle) 
 

1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 
 

Tempestivo 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (non oltre il 30 marzo) 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 

 

 

 

Per ciascun titolare di incarico: 

  

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(dirigenti non generali) 
 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 
 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale 

  

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

  

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi   (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi   (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
  (non oltre il 30 marzo) 

  

 

 

 

 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 
 

Tempestivo 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

  

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativ

o 

Amministrativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Posizioni organizzative 

 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del personale 

 
 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 
 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 
Trimestrale 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

Tassi di assenza 

 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  

Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione integrativa 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Contratti integrativi 

 
 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

 

 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

  
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. OIV  Tempestivo Responsabile Settore 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

OIV 

33/2013  Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Bandi di concorso 

  

 

 

 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 
Piano della Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 
 

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 

Annuale 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

 

Annuale 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

   per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dati società partecipate 

 

 

 
Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

  
Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 
 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

  
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tipologie di procedimento 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione 

 

Tempestivo 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli sulle imprese 

  

 

 
 

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

 

 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

 

 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

 

   

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole procedure 

 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 

 

 

 

 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 

 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Comunicazione della mancata redazione 

del programma triennale dei lavori pubblici 

per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi per 

assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 

5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 
Modifiche al programma triennale dei 

lavori pubblici e al programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Per ciascuna procedura 

 

  

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

 
Avvisi di preinformazione 

 
SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori 

ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori 

speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 

50/2016 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 

Delibera a contrarre 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

 
 

Tempestivo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e 

Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7 e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 

lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e 

procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione 

per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di 

progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e contratti 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvisi relativi all'esito della procedura 

 

 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 

nei casi in cui si procede ad affidamento 

diretto tramite determina a contrarre ex 

articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 

a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2 

 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 

3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 153, c. 2) 

 

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

quanto di competenza 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

DPCM n. 76/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito pubblico 

 

 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi 

opere infrastrutturali e di architettura di 

rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari 

evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi 

agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 

76/2018 "Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a 

dibattito pubblico" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

  

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

Commissione giudicatrice 

 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti, il compenso dei singoli 

commissari e il costo complessivo 

sostenuto dall’amministrazione per la 

procedura di nomina. 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

Verbali delle 

commissioni di gara 

 
 

Verbali delle commissioni di gara (fatte 

salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 

ai sensi dell'art. 162) 

 

 

 

Tempestivo 

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione 

 
 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
  

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

Contratti 

 
Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 

di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162) 

 

 

 

Tempestivo 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concessioni e partenariato pubblico privato 

 

 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 

nel presente allegato sono applicabili 

anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 

del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre: 

 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi ) 

 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

Nuovo bando di concessione a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 
Bando di gara relativo alla finanza di 

progetto (art. 183, c. 2) 

 

Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187) 

 

Bando di gara relativo al contratto di 

disponibilità (art. 188, c. 3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione 

civile 

 
 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

 

 

 

Affidamenti in house 

 
 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 

c. 1 e 3) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 

 

 

 
 

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016 

 

 

 

 

 
 

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 

gli elenchi e per gli organismi di 

certificazione 

 

Elenco degli operatori economici iscritti in 

un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 

possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase esecutiva 

 
Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

Certificato di collaudo o regolare 

esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei 

lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle 

commissione di collaudo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 

D.l. 76/2020, art. 6 

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

 

 
 

Collegi consultivi tecnici 

 

 

Composizione del CCT, curricula e 

compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di 

nomina 

 

 

 
 

Tempestivo 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

 

 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni 

singolo contratto, almeno i seguenti dati: 

data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 

importo del contratto, importo 

complessivo liquidato e nel caso di 

scostamento, il dettaglio delle voci che lo 

hanno determinato con l'indicazione dei 

singoli importi 

 

 

 

 

Tempestivo 

(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 

del contratto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza   

 

 

 

 

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 

a) (applicabile 

temporaneamente) 

 

 

 

 

 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il 30.6.2023) 

 
Per gli affidamenti diretti per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

  

 

 

 

 

 

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 

b) (applicabile 

temporaneamente) 

 

 

 

 
 

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione di procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023) 

 
Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e 

fino alle soglie comunitarie e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: 

pubblicazione di un avviso che evidenzia 

l'avvio della procedura negoziata e di un 

avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 

 

 

 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile 

prodotto al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o 

dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 

d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 

Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 

d.l. 77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016 

 

 
Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 

a carico dell'operatore economoi nel 

triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnati 

alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 

del contratto (per gli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore 

a quindici dipendenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 

 

 

 

 

 
 

Procedure negoziate afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea 

 
Evidenza dell'avvio delle procedure 

negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 

ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 

tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 

al PNC e ai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europe 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 
 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 

delib. 468 16/6/2021). 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti di concessione 

 

 

 

 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Atti di concessione 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 

468 16/6/2021). 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
 

Per ciascun atto: 

  

 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  

2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 -

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanzairio 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Corte dei conti 

 

 

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanzairio 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 

 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati 

 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 
 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 

 

 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

Servizi in rete 

 

 

 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Tutti i Responsabili per 

quanto di competenza 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

   

 

 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

 

 
Dati sui pagamenti (da 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

 

Trimestrale 

 

 
Responsabile Settore 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 Dati sui pagamenti 33/2013 pubblicare in tabelle) 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Economico Finanziario 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 

 
 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 

 
 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

 
e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 
 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 

 
 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Opere pubbliche 

 

 

 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 
 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 
 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 

 

 

 

 
 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 

 

 

 

 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 
 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 

 

 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Pianificazione e governo del territorio 

 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione e governo 

del territorio 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioni ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Stato dell'ambiente 

 
 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

 

 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 

 

 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 
 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
 

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 
 

Non si applica al Comune 

di Vallo 

Torinese 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Sotto sezione livello 1 

 

Sotto sezione livello 2 

 

Normativa 

 

Singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

  

 

 

 

 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Tecnico  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 

 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Tempestivo 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 

 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi (ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di tecnio e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 
 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 

 

 

 

 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 

 

 

 

 

 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 

 

 

 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 

 
 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Amministrativi 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

  Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori 

   


